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Oggetto: - Liquidazione imposta di Registro derivante dalla Sentenza n° 683/2018 del Tribunale di
Barcellona P.G. - Picciolo Alessandro e/ CAS.

IL DIRIGENTE AMMINISTRATIVO

Premesso che in data 05/02/2019 è stato notificato al Consorzio per le Autostrade Siciliane da parte
dell'Agenzia dell'Entrate di Barcellona P.G., la cartella di pagamento n°
2018/00l/sc/000000683/0/002 per imposta di Registro dell'importo complessivo di € 217,50
derivante dalla Sentenza del Tribunale di Barcellona P.G. n° 683/2018 emessa a favore della sig.ra
Picciolo Alessandra, che si allega;
Che tale pagamento di € 217,50, richiesto con l'avviso di liquidazione di cui al punto precedente è
dovuto in quanto si riferisce al giudizio in oggetto conclusosi la condanna del CAS ;
Che il pagamento della somma di € 217,50 deve essere effettuato entro 60 giorni dalla notifica
dell'avviso di liquidazione e quindi entro il 01/03/2019;
Ritenuto di dover procedere al pagamento di che trattasi al fine di evitare ulteriori spese;
Visto l'art. 43 del D.lgs. 118/2011 e smi. che dispone in materia di esercizio prow. e gestione
provvisoria;
Vista la nota prot. 28258 del 10/12/2018 con il quale II Direttore Generale di questo Ente ha
chiesto all'Assessorato Regionale Infrastrutture, l'autorizzazione al prosieguo della gestione
provvisoria fino al 30 aprile 2019;
Vista la nota prot. 63509 del 18/12/2018 con la quale l'Ass.to Regionale Vigilante Infrastnitture e
Mobilità autorizza la gestione provvisoria fino al 30.04.2019 e quindi l'effettuazione di spese
necessarie ad evitare che siano arrecati danni patrimoniali gravi e certi all'Ente , nonché le spese che
assumono rilevanza sotto il profilo dell'ordine pubblico e della sicurezza stradale;

D E C R E T A

Per i motivi espressi in narrativa che qui si intendono integralmente richiamati:
Impegnare la somma di € 217,50 al capitolo 122 del bilancio del corrente esercizio finanziario;
Liquidare, tramite Modello F 23 predeterminato allegato e compilato, l'importo di € 217,50 a favore
dell'Agenzia delle Entrate di Barcellona P.G. da effettuare entro il termine del 01/03/2019.
Trasmettere il presente provvedimento al Servizio Finanziario per gli adempimenti di competenza.

Il Dirigente Amministrativo
II Direttore Generale

Ing. Salvatore Minaldi
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R.G. a 225/2015

REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

TRIBUNALE ORDINARIO DI BARCELLONA P.G.

SEZIONE CIVILE

II Giudice Ìstruttore in funzione di giudice monocratico, dott Emanueìe Qua

all'esito della discussione orale svolta in dato odierna ai sensi dell'ari 281 sexfes e

pronunziato, dando lettura del dispositivo in udienza con contestuale motivazion

decisione, la seguente

S E N T E N Z A

nel procedimento civile di grado d'appello iscritto al n, 225/2015 de! Ruolo Gè

avente ad oggetto: "Responsabilità ex arti 2049-2051 - 2052 c.c. ",

promosso da

PICCIOLO ALESSANDRO, nato a Milazzo il 21.01.1971 (cod,

PCCLSN71A21F2G6Q), rappresentato e difeso dall'aw. Davide Furnia e presso lo

elettivamente domiciliato, in Barcellona Pozzo dì Gotto, alla Via Piazza San Frane

Paola n. I, giusta procura a margine dell'atto dì citazione in appello

-appe

contro

CONSORZIO PER LE AUTOSTRADE SICILIANE, in persona del suo

rappresentante prò tempore, rappresentato e difeso dall'avvocato Maria Sina;

elettivamente domiciliato presso lo studio dell'avv, Loredana Mazzeo, sito in Bare

Pozzo dì Gotto, alla Via Caduti di Nassirìa n.2/K, giusta procura in atti
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Conclusioni: come da verbale dell'udienza del 27.06.2018 ed atti introduttivì,

SVOLGIMENTO DEL PROCESSO

Con atto di citazione ritualmente notificato al CONSORZIO PER LE AUTOSTRADE

SICILIANE, nella persona del suo rappresentante legale prò tempore, PICC1ÒLO
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R.G. n. 225/2015

Alessandro ha proposto appello avverso e per la riforma della sentenza n. 76/14 depositata

in data 21.06.2014 dal Giudice dì Pace di Novara di Sicilia a definizione de

diretto al risarcimento dei danni asseritamente cagionati alla vettura di sua

Mercedes tg. BL158NY, allorquando, in data 26.02.2013, mentre percorrev

autostradale A/20 in direzione Palermo-Messina, deduceva dì essere entrato in

con dei detriti ferrosi presenti sul manto stradale.

Nel corso del giudìzio dì primo grado, l'odierno appellato aveva eccepiti»,

preliminare, l'incompetenza territoriale dell'adito Giudice dì Pace, asserendo

territorialmente competente a decidere della controversia fosse il Giudice

Messina, in base alle norme sul foro generale delle persone giuridiche e

destinatae solvtìonis. Tale eccezione veniva respìnta dal giudice dì prime cure, H

la sentenza oggi gravata, sì pronunciava respìngendo la domanda di risarcimentc

formulata da PICCIOLO Alessandro e lo condannava al pagamento delle spes«

favore del CONSORZIO PER LE AUTOSTRADE SICILIANE come

rappresentato.

"Nel presente giudizio dì impugnazione il PICCIOLO ha articolato quale unico

appello l'illogicità e la contraddittorietà della motivazione, sostenendo che il

prime cure avesse completamente errato nella decisione al momento dì dìch

raggiunta la prova del verificarsì del fatto dannoso, Secondo l'odierno appellato

Giudice non avrebbe valutato correttamente le deposizioni rese dai testi Suls^nti

(moglie della parte attrice) e Pensabene Alessandro, le quali, a suo dire, non

condurre ad esito opposto in ordine al profilo probatorio (v., pag, 7 dell'atto

"[..,] Concludendo, al contrario dì quanto il Giudicante sostiene, la

responsabilità dell'Ente convenuto è stata fornita, cosi come è stato dimostra fa

causale tra il fatto ed i danni riportati doli 'auto del Signor Pìccìolo Alessandro,

sentenza va riformata e va accolta la domanda di risarcimento dei danni

dall'attore-appellante-n),

Per tali motivi, ridotti dianzi a sintesi, PICCIOLO Alessandro ha instato per la rif

sentenza impugnata, con il favore delle spese del doppio grado di giudizio.

Il CONSORZIO PER LE AUTOSTRADE SICILIANE si è costituito nella

insìstendo nelle deduzioni già svolte innanzi al giudice dì prossimità e rilegando, in
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R.G.H, 225/2015

trattasse [,.J. Io non scesi dalVautovettura. [...] Mio marito si fermò e non rittst i a capire

cosa fosse [...]. " (cfr., verbale di udienza del 03.02.2014). Allo stesso modo, il 5ensabene

nulla ha saputo riferire sui fatti per cui è causa, limitandosi a raccontare di aver intravisto,

diverse ore prima, lungo Io stesso tratto autostradale: "[...} un oggetto metallico [...] se

non erro ima staffa che serve per trattenere i ferri dì armatwa di un pilastro [...]. R

giorno successivo incontrai il dottore Picchio nel laboratorio dove svolge la sia attività

lavorativa e mi raccontò cosa gli era successo la sera prima e io gii riferii qua ito da me

visto nel pomeriggio della stessa giornata." (cfr., ancora, verbale di udienza del

03.0Z2014).

Non può poi sottacersi la circostanza che, come confermato dal teste Sjlsenti, il

PICCIOLO, per ragioni incomprensibili, non avrebbe comunicato alcunché dell'a scaduto al

casello di Barcellona Pozzo dì Gotto, al momento di lasciare l'autostrada.

Da tali superiori affermazioni emerge quindi con nettezza la carenza probatoria in ordine

alla supposta responsabilità extracontrattuale ascritta dal PICCJOLO all'unte oggi

appellato. Parte appellante, infatti, non è riuscita a dimostrare né che *Y 'oggetto r metallico *'

avvistato, diverse ore prima, dal teste Pensabene, fosse lo stesso che avrebbe, £ suo dire,

danneggiato l'autovettura, né, tampoco, ha offerto, nei termini sopra tratteggiati,

convincenti spiegazioni sul nesso di causalità.

La sentenza impugnata, in conclusione, espone m maniera compiuta le argomentazioni

poste dal giudice di primo grado a presidio della decisione di rigetto dell'attorca pretesa.

Ciò vale, in conclusione, a superare l'asserita illogicità e contraddittorietà del processo

motivazionale dallo stesso seguito.

Ne consegue l'assoluta irrilevanza della deposizione del teste Traina Antonino, sentito in

ordine al quantum debeatur.

Alla reiezione del gravame consegue la condanna dell'appellante alla rifusione d ;lle spese

del presente giudizio nei confronti della controparte.

Attesa la reiezione deJ presente gravame, sussìstono, infine, le condizioni per dar: atto - ai

sensi della legge 24 dicembre 2012, n. 228, art, 1, comma 17, che ha aggiunto all'i rt 13 del

Testo Unico di cui al d-P-R. 30 maggio 2002, n. 115, il comma I quater - delta si issistenza

dell'obbligo di versamento, da parte dell'appellante, dell'ulteriore importo a trtolo dì

contributo unificato pari a quello dovuto per la stessa impugnazione integralmente rigettata
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R.O.D. 225/2015

il Tribunale Ordinario di Barcellona Pozzo dì Gotto, in composizione

definitivamente pronunziando nella causa civile in grado dì appello indicata ir

ogni diversa istanza, eccezione e difesa disattesa e respinta, cosi provvede:

ì) rigetta l'appello proposto da PICCIOLO Alessandro;

2) conferma, per l'effetto, l'impugnata sentenza del Giudice dì Pace dì Novara d

76/14 del 28.05-21.06.2014, in ogni sua parte e statuizione;

3) condanna PICCFOLO Alessandro alla rifusione, in favore della contropi

complessiva somma di € 1.000,00 per compensi, oltre spese generali 15%

C,PA. come per legge;

4) da atto della sussistenza dei presupposti di cui altfart. 13, comma I guater,

Unico di cui al d,P,R, 30 maggio 2002, n. 115, così come inserito dall'art 1,

legge 24 dicembre 2012, n. 228, per il versamento, da parte del l'appellante, de

importo a titolo di contributo unificato, pari a quello dovuto per la stessa i

a norma dello stesso art 13, co. 1 bis.

Così deciso in Barcellona Pozzo di Gotto, lì 27.06.2018

IL

Doti. Emanuele

mOnocratìca,

epigrafe,

Sicilia n.

:l Funzionario
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te, della
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impugnazione,
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